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L'attività politica e di governo impegnata sui problemi della ripresa 

Riaprono le grandi fabbriche: 
i temi economici alla ribalta 

Ampia eco alle posizioni del PCI sulla soluzione delle questioni più urgenti - Nuovi interventi sul «cu­
mulo » - Intervista di De Mita sul ruolo dei comuni sti e sulle vicende interne della Democrazia cristiana 

Appuntamenti 
sindacali 

d'autunno 
I contratti che devono ancora essere rinnova­
t i «• Temi centrali delle vertenze: controllo 
degli investimenti e difesa dell'occupazione 

Il grande rientro è termina­
to. Forse per l'ultima volta, 
se l'anno prossimo sarà attua­
to il tanto discusso mn mai 
realizzato scaglionamento del­
le ferie, questa mattina alcuni 
milioni di lavoratori tornano 
in fabbrica e negli uffici tutti 
insieme, dopo aver fatto, tutti 
insieme, le tradizionali tre 
settimane di vacanza, con gli 
stabilimenti paralizzati. 

La ripresa dell'attività pro­
duttiva coincide sempre con 
un calendario sindacale fitto 
di iniziative e di lotte: l'au­
tunno del "7G, che sarà sicu­
ramente uno dei più difficili 
e delicati dì questi ultimi an­
ni, vedrà un particolare impe­
gno attorno a due grossi te­
mi che polarizzeranno l'atten­
zione del mondo sindacale. 
Sono il controllo sugli inve­
stimenti e sulla riconversione 
produttiva e la difesa dell'oc­
cupazione: sono cioè gli svi­
luppi delle conquiste ottenute 
negli ultimi rinnovi contrat­
tuali che dovranno trovare 
concreta realizzazione nelle 
rivendicazioni aziendali e di 
zona. 

• -1 lavoratori del commercio 
(sono più di 800 mila), invece, 
riprenderanno anche la lotta 
contrattuale: la loro vertenza, 
che non aveva potuto conclu­
dersi prima delle ferie, aveva 
subito, quindi, una specie di 
congelamento, anche se in al­
cune città, come a Milano, 
non sono mancati brevi scio­
peri, soprattutto al sabato e 
nei grandi magazzini e super­
mercati. 

Complessivamente i lavora­
tori interessati ai rinnovi dei 
contratti (che sono già sca­
duti o scadono nelle prossime 
settimane) seno tre milioni e 
mezzo: oltre ai dipendenti del 
commercio, ci sono due mi­
lioni e mezzo di dipendenti 
dello Stato (insegnanti la 
maggior parte, ma anche fer­
rovieri e altre categorie) che 
hanno già presentato, o 
stanno per farlo, le loro ri­
chieste. 

Il grande rientro è natu­
ralmente un fenomeno che 
riguarda in primo luogo i 
maggiori centri industriali del 
Nord. Uno dei primi appun­
tamenti sindacali di rilievo a 
Torino è costituito dalla riu­
nione del coordinamento na­
zionale dei lavoratori della 
FIAT, fissato per il 6 e 7 
settembre prossimi, che sarà 
preceduto da un intenso di­

battito a livelli di tutti i con­
sigli di fabbrica del monopo­
lio dell'auto, per mettere a 
punto la piattaforma rivendi­
cativa dell'intero gruppo. Ma, 
sempre a Torino, il problema 
della FIAT rappresenterà so­
lo uno dei punti all'attenzione 
del movimento sindacale che 
si rivolgerà a tutti i grandi 
gruppi e che investirà, quindi, 
anche le situazioni aperte al­
la Montedison e nei gruppi 
IRI ed ENI. 

Vi sono poi, alcune scaden­
ze drammatiche per quanto 
riguarda l'occupazione: è il 
caso della Singer di Leini, do­
ve sta per scadere la copertu­
ra salariale garantita dallTPO-
GEPI senza che si sia riusci­
ti a trovare ancora una so­
luzione definitiva per garan­
tire il posto ai 1.700 dipen­
denti. I sindacati metalmec­
canici hanno già preannuncia­
to uno sciopero generale del­
la categoria per il 24 settem­
bre, se nel frattempo gli im­
pegni del governo continue­
ranno a rimanere lettera mor­
ta. Altri gravi punti interro­
gativi rimangono aperti alla 
Venchi Unica (i.600 dipenden­
ti), alla CIMAT e alla Ocule 
di Collegno. 

Le petit, Faema, Motta e Ale-
magna, Nuova Innocenti (che 
oggi finalmente riprenderà il 
lavoro a pieno ritmo), Sit-
Siemens, Pirelli sono le mag­
giori fabbriche milanesi dove 
più rapidamente stanno matu­
rando una serie di vertenze e 
di confronti aziendali. Le due 
grandi aziende alimentari so­
no avviate alla unificazione, 
con tutto quello che compor­
terà per il rilancio produtti­
vo e per il collocamento della 
manodopera in sovrappiù. Al­
la Sit-Siemens, poco prima 
delle ferie, la direzione aveva 
roto le trattative su una ver­
tenza attorno alla difesa della 
occupazione, alle scelte pro­
duttive, all'incremento delle 
attività nel Mezzogiorno: per i 
primi di settembre la FLM ha 
convocato un attivo delle a-
ziende a partecipazione stata­
le e non è escluso il ricorso 
ad uno sciopero di tutto il set­
tore. 

Alla Pirelli, infine, i lavora­
tori saranno chiamati a con­
frontarsi con la direzione per 
valutare complessivamente le 
proposte avanzate da quest'ul­
tima. volte ad una nuova or­
ganizzazione del lavoro, con 
l'introduzione di turni di sei 
ore al giorno. 

ROMA, 22 agosto 
Domani riaprono le grandi fabbriche e il ritorno alla piena attività produttiva di 

milioni di operai e di tecnici contribuisce a riportare alla ribalta i gravi e spesso 
drammatici problemi dell'economia e della società italiana. Si tratta di problemi che 
sono anche al centro della ripresa dell'attività politica e governativa: da quello della 
necessità di una decisa spinta all'aumento degli investimenti per incrementare la pro­
duttività e la produzione, e quindi dell'esigenza di un piano di riconversione indu­
striale, a quello dei livelli di occupazione e in particolare della mancanza di lavoro 
per centinaia di migliaia di giovani, alle questioni del processo inflazionistico, dello 

stato della finanza pubbli­
ca, della bilancia commer­
ciale, ecc. 

Il governo monocolore, 
da pochi giorni entrato in fun­
zione, si è impegnato a pre­
sentare provvedimenti per av­
viare a soluzione questi ed 
altri importanti problemi eco­
nomici, sociali e politici. Do­
po tanti mesi di tensioni po­
litiche, aggravate dall'inesi­
stenza di un governo degno 
di questo nome, la richiesta 
che sale oggi da ogni setto­
re della vita nazionale è che 
finalmente si dia mano a in­
traprendere una concreta ed 
efficace azione in questo sen­
so. 

Anche per questo, eviden­
temente, quasi tutti i giorna­
li italiani hanno ampiamente 
citato l'articolo pubblicato 
stamane dall'Unità, nel qua­
le il compagno Cervetti ha ri­
levato che il compito del mo­
mento è quello di affrontare 
i reali problemi sul tappeto 
e misurarsi con essi, e che 
sono quindi da criticare seve­
ramente le vere accademie di 
quegli espor.enti della DC e 
di altri partiti che sembra­
no preferire invece, appena 
fatto il governo, disquisire 
sul ministero che dovrà suc­
cedergli. 

Tale esigenza viene avverti­
ta del resto anche da altre 
parti. Come già l'altro giorno 
VAvanti!, cosi oggi Carlo Ca-
salegno sulla Stampa rileva 
che «appaiono insidiose cer­
te dichiarazioni e manovre 
per il dopo-Andreotti », e che 
piuttosto che di certe « di­
spute dottrinarie» i cittadini 
si preoccupano di sapere «con 
quali misure e con quanto 
successo il governo possa af­
frontare la crisi economica e 
politica ». 

Oltre che sui giornali, og­
gi si nota anche in campo 
politico una attenuazione delle 
polemiche, spesso esagitate, 
dei giorni scorsi e una più 
attenta considerazione delle 
questioni sul tappeto. In una 
intervista al GR1, il segre­
tario del PRI Biasini ha af­
fermato che « oggi esiste una 
situazione gravissima, in cui 
naturalmente il governo deve 
qualificarsi sulla base delle 
scelte pertinenti in ordine ai 
problemi che ha di fronte». 
I repubblicani quindi « stimo­
leranno il governo alle solu­
zioni più adeguate», median­
te una « vigilanza assidua sul 
piano della concretezza dei 
problemi ». piuttosto che rife­
rirsi «a quelle che potevano 
essere ieri le considerazioni 
di un quadro politico che pur­
troppo non esiste ». Biasini ha 
anche cercato di smentire la 
esistenza di posizioni diverse 
nel PRI, affermando che tut­
to il partito condivide lo scet­
ticismo di La Malfa su un 
« ripensamento dei partiti del­
l'ex centro-sinistra ». anche se 
questo non si può « escludere 
a priori ». 

Molti giornali hanno oggi 
sottolineato la pacatezza del­
la risposta data da varie parti 
(e anche dall'Unità) alla re­
cente polemica della Voce re­
pubblicana a proposito della 
sospensiva di sei mesi votata 

LA TERRA HA TREMATO IN VARIE PARTI DEL MONDO 

Scosse di terremoto 
in Italia, in Alaska 

in Cina e in Turchia 
In Toscana (Lunìgiana) e Liguria (riviera di Levante) molta paura, ma nessun danno - il sisma più violento nella pro­
vincia cinese di Szechwan già colpita la settimana scorsa • Bilancio ufficiale delle vittime del maremoto nelle Filippine 

a. pi. 

SEGUE IN ULTIMA 

DOPO L'ESODO IL GRANDE RITORNO GII italiani tono alla fin* dalla vacanza: in matta to­
no partiti • in matta stanno tornando. Un dato che 

caratterizza gli tpottamanti par feri» di jweit'ann© k l'aumento note vola dai viaggiatori cho hanno scatto la ferrovia par raggiunger* i luo­
ghi di villeggiatura e rientrare nelle'citta. Alla stazione' di Roma Termini l'Incasso ha superato Ieri i 160 milioni, mentre la mèdia giorna­
liera di mezza stagione è di circa 70 milioni. Numerosi ' ritardi per I convogli a lungo percorso *d eccezionali gli affollamenti alle stazioni, 
come mostra l'immagine di uno dei marciapiedi dell* Centrale di Milano, (A PAGINA 2) 

La terra ha tremato anco­
ra. Scosse telluriche, anche 
di notevole intensità, sono 
state registrate nella notte fra 
sabato e domenica, quasi si­
multaneamente in diverse re­
gioni del mondo, assai di­
stanti l'una dall'altra. I cen­
tri colpiti dai terremoti so­
no stati in Italia la Lunigia-
na, Genova e la Riviera di 
Levante (molta paura e nes­
sun danno), in Alaska la pe­
nisola di Kenai, l'isola di Ko-
diak e Ankorage (le tre re­
gioni maggiormente popolate), 
in Cina nella provincia mon­
tagnosa (scarsamente popola­
ta) di Szechwan a circa 1200 
chilometri a sud-ovest di Pe­
chino, in Turchia in due pro­
vince dell'altipiano orientale, 
Urfa e Siirt. Non si hanno 
per il momento notizie circa 
eventuali danni e vittime pro­
vocati dai terremoti, soprat­
tutto quelli di maggior poten­
za, che hanno colpito l'Ala­
ska e la Cina. Da parte del­
le autorità filippine sono sta­
ti, intanto, diffusi i primi da­
ti ufficiali sulle catastrofiche 
conseguenze del maremoto 
che ha investito l'arcipelago 
nei giorni scorsi. 

Ma ecco in sintesi una pa­
noramica di questa impres­
sionante notte tellurica. 

MASSA CARRARA — La 
scossa di terremoto si è ve­
rificata alle 4,49 ed è stata 
valutata dall'osservatorio Xi-
meniano di Firenze e da quel­
lo sismologico San Domeni­
co di Prato di intensità com­
presa fra il quinto e il sesto 
grado della scala Mercalli (4,5 
della scala Richter). Un si­
sma, quindi, di intensità me­
dia che però non ha, fortu­
natamente, provocato né dan­
ni, ne vittime. Molto panico, 
però, soprattutto in Lunigia-
na e in alcuni quartieri di 

MES1NA E GLI ALTRI FUGGITIVI POTREBBERO ESSERE ANCORA NELLA ZONA 

Ritrovata l'auto degli evasi di Lecce 
Serrate ricerche sul litorale salentino 

la « 128 », rubata subito dopo la rocambolesca fuga, è stata abbandonata nei pressi di Gallipoli - All'interno rinvenuti proiettili 
e altri oggetti - Hanno tentato la via del mare? - I detenuti ancora latitanti avevano studiato il piano nei particolari 

Un altro avviso 
di reato 

per l'ICMESA 
Il Consiglio della Regione Lombardia prenderà domani 
le decisioni per l'avvenire della zona intossicata dalla 
nube di diossina uscita dallo stabilimento ICMESA di 
Meda. In relazione alle indagini sulle responsabilità per 
i danni arrecati all'intera zona, ì magistrati di Monza 
che indagano sulla complessa vicenda hanno emesso una 
comunicazione giudiziaria contro un altro ufficiale sani­
tario, predecessore del prof. Ghetti, a sua volta già con­
vocato dai giudici per un interrogatorio che avverrà 
domani insieme a quello del sindaco di Meda, Fabrizio 
Malgrati. (A PAGINA 4> 

I contìnui tiri di artiglieria provocano pesanti perdite in vite umane 

Beirut da una settimana sotto le bombe 
La popolazione civile nella zona governata «lai progressisti è duramente colpita anche dalla difficoltà 
dei rifornimenti alimentari provocata dal blocco siriano e israeliano - Niente ritorsioni contro i cristiani 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 22 agosto 

Nemmeno la giornata dome­
nicale — altre volte consacra­
ta tacitamente ad una tregua 
di fatto — è servita a segna­
re una pausa nel bombarda­
mento dei quartieri residen­
ziali di Beirut, che si protrae 
ormai intenso da oltre una set­
timana. Caduti a diverse ri­
prese durante la notte, le bom­
be hanno ricominciato ad e-
splodere. anche nella nostra 
zona, alle 8 in punto. Secondo 
calcoli ancora parziali, i tiri 
di artiglieria hanno causato 
ieri a Beirut ovest la morte 
di 12 persone, fra cui sulla 
« cornice Mezraa » alcuni bam­

bini, e il ferimento di altre 
decine. 

La destra afferma che il 
suo settore della città è sot­
toposti ad analoghi bombar­
damenti. Il fronte progressi­
sta replica che i tiri delle sue 
forze mirano a ridurre al si­
lenzio le batterie nemiche che 
martellano le zone residenzia­
li. Dal canto loro, numerose 
personalità hanno rivolto pres­
santi quanto vani appelli per­
chè si metta fine a questa 
sanguinosa guerra dei nervi, 
che rende ancor più dramma­
tica la vita della città già du­
ramente provata dal blocco si­
riano ed israeliano e dalla 
conseguente difficoltà dei ri­
fornimenti. In proposito la 
stampa di stamani cita l'ap­

pello rivolto ieri dal gover­
no italiano alle parti in lotta 
per la rapida realizzazione di 
un effettivo cessate il fuoco. 
La stessa stampa peraltro ri­
porta una dichiarazione attri­
buita a Bashir Gemayel, figlio 
del capo della falange, secon­
do cui il bombardamento di 
Beirut ovest continuerà «fino 
alla fine della guerra ». 

Il problema dei bombarda­
menti si lega psicologicamen­
te a un'altra questione di pri­
mo piano: quella della reazio­
ne che gli attacchi terroristi­
ci sulla città e massacri co­
me quelli di Tali Zaatar e Na-
baa possono provocare nei 
confronti della popolazione 
cristiana in quanto tale. Se 
isolate tentazioni in tal senso 

ci sono state, bisogna dire 
che esse sono state recisa­
mente contrastate dagli orga­
ni responsabili del fronte pro­
gressista-palestinese. 

Ancora ieri sera, parlando 
in un raduno popolare orga­
nizzato in memoria dei cadu­
ti palestinesi e libanesi, Abu-
Ayad (Salah Khalaf), dirigen­
te di Al Fatah e membro del­
l'esecutivo deirOLP, ha mes­
so in guardia i combattenti 
dal compiere qualsiasi atto 
di ostilità verso i cristiani 
«che sono — ha detto — no­
stri fratelli e che si batteran­
no insieme al movimento na­
zionale e alla resistenza per 
impedire la spartizione del Li­
bino ». Poco prima che Abu 
Ayad pronunciasse il suo di­

scorso. Kanal Jumbìatt. lea­
der del fronte progressista, 
aveva ricevuto una delegazio­
ne del fronte dei cristiani na­
zionali. movimento fondato 
da Smir Frangie «nipote del 
presidente in carica) e che s: 
oupone — afferma un comu­
nicato — alla politica della de­
stra fanatica e confessionale. 

Lo stesso Jumbìatt si è inol­
tre recato con Arafat a visi­
tare la cittadina di Damour. 
fra Beirut e Sidone, dove si 

Giancarlo Lannutti 
SEGUE IN ULTIMA 

(A PAGINA 11 
ALTRI SERVIZI) 

Graziano Mesina e gli altri 
detenuti evasi venerdì dal car­
cere di Lecce potrebbero an­
cora trovarsi nella zona. Ie­
ri agenti di polizia, carabi­
nieri e guardie di finanza han­
no stretto un cerchio nella 
zona Sud-Ovest del Salentino, 
dopo il ritrovamento, su se­
gnalazione di alcuni contadi­
ni. dell'auto « 128 » rubata da­
gli evasi poco dopo la rocam­
bolesca fuga dalla casa di pe­
na. A bordo gli agenti han­
no trovato tre proiettili di 
pistola e altri oggetti abban­
donati. Il luogo del ritrova­
mento dell'auto, non distante 
dal litorale Jonico. lascia sup­
porre che Mesina, Sofia, Zi-
chitella. Ballicini e un quinto 
detenuto non ancora identifi­
cato abbiano, tentato di im 
barrarsi per cercare nascon­
digli più sicuri e lontani dal­
la zona dove le ricerche sono 
più intense. 

Il ritrovamento della « 128 • 
ha segnato una svolta in una 
giornata in cui le novità, fino 
al tardo pomeriggio, erano 
state assai scarne per gli in­
vestigatori. Aspra si è fatta 
invece la polemica tra le va­
rie parti in causa su alcuni 
aspetti chiave di questa cla­
morosa evasione. In partico­
lare c'è stato uno scambio di 
accuse tra il direttore del car­
cere e gli uomini della que­
stura a proposito del ritardo 
con cui sono state avviate le 
ricerche degli evasi 

Nella mattinata di ieri, in­
tanto. il magistrato inquiren­
te ha interrogato Gesuino A-
versa. uno degli evasi che ap­
parteneva al gruppo che ha 
preso la fuga con una « 500 » 
rubata e che è stato poco do­
po ripreso. Il detenuto ha det­
to che il piano di fuga era 
pronto da tempo, che era sta­
to messo a punto dai capi 
fuggiti poi con la « J28 ». ai 
quali si è aggiunto all'ultimo 
momento Bellìcini, uno dei 
big del •clan dei marsiglie­
si », Aversa ha anche affer­
mato che la giornata prescel­
ta per la fuga non era quel­
la di venerdì, ma che è stato 
colto il momento propizio 
quando si è costatato che la 
sorveglianza era assai scarsa. 
affidata cioè a soli quattro 
agenti di custodia. 

(A PAGINA S) 

In Argentina 
ondata 

di terrore 
La persecuzione contro personalità progressiste e 
di sinistra si è accentuata nelle ultime ore in Ar­
gentina da assumere la dimensione di una vera e 
propria ondata di terrore. Non passa giorno senza 
che corpi crivellati da proiettili vengano trovati 
nelle strade: sono le esecuzioni sommarie compiute 
dalle bande fasciste o dalle forze repressive che 
mirano a distruggere ogni opposizione. Il tragico 
bilancio degli ultimi tre giorni è di oltre cinquanta 
assassinati. (IN ULTIMA) 

Già presentate 
le dimissioni 
di Chirac? 

In Francia e atteso il rientro del Presidente Gi-
scard d'Estaing dalle vacanze trascorse in Africa 
mentre circolano sempre con maggiore insistenza 
le voci di dimissioni, che sarebbero già state pre­
sentate dal Primo ministro Chirac. Dopodomani 
avrà luogo un primo Consiglio dei ministri, che 
potrebbe essere decisivo. Si ritiene che Chirac ab­
bia voluto «prevenire» l'intenzione di Giscard di 
liquidarlo per preparare una formazione governa­
tiva più omogenea. La crisi nei rapporti tra gol­
listi e giscardiani appare assai profonda ed è ora­
mai matura per sfociare in mutamenti nel governo 
del Paese. La borghesia francese sente il «peri­
colo» dell'ascesa delle sinistre, nella prospettiva 
delle scadenze elettorali, ed i partiti che la espri­
mono si azzuffano nella ricerca di quella che ri­
tengono la miglior via di salvezza. (IN ULTIMA) 

Massa. L'epicentro è stato lo­
calizzato dagli osservatori di 
Firenze e Prato nella Val d' 
Taro in provincia di Parma. 
La scossa ha avuto caratte­
re sussultorio nei pressi del­
l'epicentro e ondulatorio nel­
le zone circostannti. La scos­
sa è stata avvertita anche in 
Liguria. 

GENOVA — Molto spavento 
per migliaia di turisti river­
satisi in pigiama sulle stra­
de e in riva al mare, parti­
colarmente nelle zone di Ra­
pallo, Santa Margherita Li­
gure e Chiavari. Nulla di più 
di un gran spavento e di una 
oretta antelucana passata al-
l'addinccio, ad ogni modo. Da 
tutti i centri colpiti dalla scos­
sa tellurica, avvertita distin­
tamente alle 4,49 non giungo­
no notizie di danni. 11 feno­
meno è stato avvertito da 
molti anche a Genova, dove 
chi era alzato a quell'ora, 
ha visto tremare le luci del­
la città e i lampadari dentro 
le case. 

Moltissime le chiamate al 
vigili del fuoco, ma per chie­
dere informazioni e per ave­
re soprattutto istruzioni sul 
da farsi. 

La scossa tellurica è stata 
registrata dal centro sismo-
grafico di Chiavari, diretto 
da padre Leonardini, il qua­
le ha precisato che la zona 
del golfo del Tigullio è sta­
ta interessata da un movi­
mento tellurico del quarto 
grado della scala Mercalli. 

La gente in fuga sulle stra­
de e lungo le spiagge e le 
scogliere della Riviera Ligu­
re si è rinfrancata sul far del 
mattino, dopo che alle prime 
scosse ha fatto seguito un 
tranquillo albeggiare senza 
più nessun tremito della ter­
ra. Al centro sismografico di 
Chiavari è stato calcolato che 
l'epicentro del sisma sia da 
collocarsi nell'Alto Tirreno. 

ALASKA — Sommarie le 
notizie sul terremoto in Ala­
ska. La scossa definita di 
« media intensità » pari cioè. 
secondo l'osservatorio di Pal­
mer (Alaska) a 5,9 gradi del­
la scala Richter. si è regi­
strata verso le 4,30 ora ita­
liana con epicentro a circa 
200 chilometri a sud-ovest di 
Ankorage. I centri maggior­
mente colpiti, quelli più po­
polati dell'Alaska.: la peniso­
la di Kenai, l'isola di Kodiak 
e la stessa Ankorage. Secon­
do le prime informazioni non 
ci sarebbero danni di rilievo. 
Non si hanno notizie di vit­
time. 

CINA — La nuova scossa 
tellurica che ha colpito la Ci­
na è stata registrata da tutti 
i maggiori osservatori sismo­
logici del mondo, verso la 
mezzanotte, ora italiana. Gli 
osservatori di Firenze, Prato. 
Trieste e Uppsaia hanno re­
gistrato la scossa subito do­
po la mezzanotte. Con breve 
scarto di minuti è stata regi­
strata dagli osservatori di 
Hong Kong, del Giappone e 
degli Stati Uniti. 

Tutti gli osservatori sono 
concordi nel localizzare l'e­
picentro del sisma nella pro­
vincia di Szechwan, una zo­
na montagnosa, non molto 
popolata, a 1200 chilometri a 
sud-ovest di Pechino. La stes­
sa regione era stata colpita 
la settimana scorsa da altre 
scosse telluriche che però, a 
quanto riferito dalle autorità 
di Pechino, avevano provoca­
to solo danni di lieve entità. Il 
nuovo terremoto di cui le au­
torità e le fonti di informa­
zione cinesi non hanno anco­
ra dato notizia, avrebbe una 
intensità pari a 6,5 della sca­
la Richter. 

TURCHIA — Le province 
di Urfa e Siirt sull'altopiano 
orientale turco a non meno 
di una settimana da un al­
tro terremoto sono state col­
pite da altre scosse sismiche 
(di assestamento?) di lieve 
entità. Non si hanno ancora 
notizie di eventuali danni o 
vittime. 

FILIPPINE — II centro na­
zionale per il controllo delle 
calamità delle Filippine ha 
reso noto il bilancio ufficiale 
delle vittime del terremoto 
seguito dal maremoto che ha 
investito la settimana scorsa 
le Filippine meridionali e in 
particolare la regione di Min-
danao. I morti sono 3.123, i 
dispersi 659. i feriti 1.156 e i 
senzatetto 119 mila. Queste 
cifre sono state però contrad­
dette dal presidente Marcos 
che in una conferenza stam­
pa ha detto che i morti so­
no oltre 4.000 mila, i disper­
si, da considerare quasi si­
curamente morti, altrettanti e 
i senzatetto oltre 175 mila. 
Marcos ha aggiunto di voler 
fare a meno degli stranieri 
(che stanno giungendo un po' 
da tutto il mondo) e di voler 
fare affidamento solo sulle ri­
sorse nazionali. 

Intanto per le Filippine si 
sta prospettando il pericolo 
di una nuova calamità. Un 
tifone localizzato a circa 300 
chilometri a nord-est, sta ac­
quistando notevole forze e si 
sta dirigendo verso l'isola di 
Luzon, non distante dalla re­
gione di Mindanao. 
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